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Chi ha inventato la favola del 

bandito Giuliano voleva evidente

mente coprire la realtà di Messana. 
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L'ispettore di P. S. Messana 
complice dei banditi in Sicilia 

t e drammatiche rivelazioni di Li Causi - Il Governo si difende annunciando la 
destituzione di Messana - Calamandrei e Marchesi contro gli arbitrii di Gonella 

Mercenari americani! 
destinati alla Grecia 

Aìtti 2600 attesti tta l'opposizione ad Atene 
Pattigiani avanzano in direzione di Gianina 

DE c.Asruii i\sisit<: ri\R IL ** si >» 

ATKNK, 15. — Un corpo di me;-
cetiari a inencini dì oiigtue ellenica 
airiveià in G i e d a e saia Incorpoia-
io neil 'eseicito monatchlco fascista. 

I.a iiot:/;d, che viene eontrwnaU 
da! j;.o:n.(!e inoliateli.co ateniese, 
' Klenikon •, è ìiportata o!i(*i dalla 
• P i a v d d ' e da nioU: giornali fian-
cesr. I c-nl coi i isponrieiiM li»nno in
terpretato in questo velico 1» notizia 
di una L'dinua^na d! annoiamenti iie-
s ' i 

Quella di iei i alla Cost i tuente è 
stata ima biut ta giornata |>er il 
Cancel l ierato . I.a responsabil ità e 
la inerzia del G o v e r n o è .-.tata 
bollata dal c o m p a g n o I,i Causi url
io s v o l g i m e n t o della .-.uà interpel
lanza siigli o.-enri rapporti che in 
•Sicilia intercorrono tra ^h organi
smi dir igenti del la polizia e la 
mafia. Quel la di Li C'ansi è .-tata 
u n a dura e documentata re<| i i is
toria mentre deboli e incerte so
n o appar.se le arringhe riifeixio-
nali di Russo Perez e Mattarella. | 

Calamandrei e Marchesi hanno 
poi documenta to gli illeciti inter
venti del minis tro della P.l. nel
la conferma ai loro posti di prò-' 
f esso l i nominat i per •• chiara fa
m a e per i quali il Consigl io S u 
periore del la P.l. aveva proposto 
l 'a l lontanamento dal serviz io . Kd 
anche l 'autodifesa di Gonf i la ha 
lasciato freddo c tutt'altro convin
to l 'uditorio. 

La seduta si inizia al le ore 10 
precise e già tra i banchi democr i 
st iani si no lano segni di nervos i 
s m o per l ' imminente battaglia. 

P e r pr imo ha la parola il c o m 

pagno 1.1 CAUSI che svola, , l ' i i i ler-, anclir il governo. debba a l larma-! 
pcllaii/.a sul l 'ordine pubblico iriMf la popolazione .siciliana, debba! 
Sicilia. ••Non d e \ t . dispiacere, e.-or-j a l larmare e c o m m u o v e r e tutto il! 
disce Li causi. .se di nuovo portia-1 paese. I 
i n o s e r e n a m e n t e il problema del ia! Sono appena cessati si i app lau- ' 
^' ( , i l ia. j ~ì c-he hanno -alutato il discorso 

" Fin'ora —- f^'li d u e - - non è; di l.i Causi ciie si leva a uurlare' 
stato pn-Mbili' andare in tondo a! j il qu.ilunqui.-ta FtUSSO-PF.RKZ. I 
male del bandit i - ino p o l i s c o in Si-1 Prima dell' inizio della seduta egl i] 
eilia tri è bene che .-e ne -atipia il ' 
perchè. I.a s i lua / ion siciliana, ha 
detto il miui-'tro Sceiba, non dif
ferisce da quella del re-to d'Ita
lia*: se affermiamo qiK-3lo. r inun
c iamo ad approfondire !«• origini 
del male , l .e affermazioni di Sce i 
ba sono d'altra parte in perfetta 
contraddiz ione con «iudi'/j di uo
mini i quali, per es.-ere a capo. 
per e sempio , del comando dei ca
rabinieri dell'Italia Meridionale e 
dell 'Isola, hanno espresso il proprio 
pens iero con autorità sulla s i tua
z ione s ic i l iana. Ho qui s o t t o c c h i o 
un rapporto r iservato del C o m a n 
do della 3. divisioni1 carabinieri 
in data 9 ottobre.. . 

D A L CKNTKO — Ma è ri

vuoi 
ì i-

VOCI 
.servato! 

Smentita a Sceiba 
LI CAUSI — Si, ma ve lo leg

go lo stesso: <• Sulla stampa si leg
ge spesso che la s i tuazione ereata 
dal la de l inquenza in Sici l ia non è 
pegg iore di questa es is tente in Emi
lia o in qua lche altra regione e si 
cita per e s e m p i o il recente mov i 
m e n t o 
fronto 

fi è un repubbl icano s incero po.-.-a 
darsi da Messana che non solo 
un monarchico ma ha cont inuato 
a complottare contro la repubblica 
dopo il migl io ed era des ignato 

a \ e v a promesso ai giornalisti una 
violenta replica alle parole di l.i 
Causi, ma l 'avvocato palermitano, 
spaventato dalla precis ione v dalla 
grav ita del le accuse del nostro 
compagno , si limita a minimizzare 
i misfatti della matta e a soste
nere che per e.-.-i non es is tono 
mandanti . Fidi sost iene che i d e - ! 
litti s ic i l iani sono opera esclusiva | 
dei yabellotti che cost i tuiscono la | 
ossatura della mafia. Secondo Fon. 
Russo-Perez danneggiat i dal m o v i - i 
mento dei contadini per l'occupa- j 
z ione del le terre questi gabel lolt i ' 
sarebbero spinti al del i t to ind ipen- j 
dentemente dai loro legami con ij 
proprietari del le terre. Dopo un 
t imido accenno in difesa di Mes- I 
sana, che Russo-Perez dice di co-1 
misce le inf imamente da anni, l 'ora-j 
tore conc lude affermando che lai 
colpa cii lutto è dei contadini c h e ' 

i non cessano di agitarsi . j 

I Del tutto irr i levante è il disc-or-, 
ì.-o del democris t iano M A T T A - j 
jRELLA. | 

è | Ha finalmente la parola il mi-1 
nistro della Giustizia ou. G R A S S I ; 
che risponde anche a nome di Sce l 

si consulta brevemente con 
ministri e incarica Grassi 
.-.ponderi» che il governo si r iservai 
di cemunicare il giorno in cui è l 
pronte a discutere la mozioni-. . 

Viene quindi pn.tta in discussione ( 

l ' interpellanza sin sistemi adottat i , 
nel -no dicastero dal ministro Go-1 
nella. i 

Per primo pr tnde la parola l'on.J 
C A L A M A N D R E I , che pronuncia uni 
lungo e doctimm'.-ito discorso p e r ! 
provare le respon-abi l i tà del mini-1 
stro C o n t i l a che. t enendo non cale j 
il parere ilei consigl io superiore 
nella I P . , confermò numeros i s s ime 
nomine per <• chiara fama » c o n 
te s se dai ministri fascisti ad uomini 

poy., I. col.) (Confiiiuà in 

Sloti- L'nitl ira le collettività 
I ni eeo-amer !c:>ne. 
j I.a - P i a v d a • dà 'tiolìre notizia di I 
cldtiso.e se^iftte dej lecerne aecoidoi 

i n a Clicca e Stali Unifi che pre
vedono la cessione «1 governo anie-

1 l icano dell'Isola di Mitileiie — Che 
i ioi it iol ld K'' Stietti - - come ba-e o«-
. \ a > . e di vane !)..•,• aeree II?1!<, Te i . 
shijl'.a e nella Macedonia. 

| \ d Atene continua intènto i! te i -
! :ò ie po!i/':esco. Altri 2K0O deinoci auc: 
j sono stati lui estati, poi 
i ini ineio comptcsstvo dt-i 
l olii e 7.000. 
I l.e opei a/inni nel noid de'.'.a Giecia 
sono HI i ivate ad un punto critico pei 
!e foize xovei rintive. l.e unità parti-
Rtane non hanno ceduto alla pres
sione n«!la regione di Kon.t/a ed 
altie coionne avanzano hi dilezione 
di Gianina, capitale del'.'Kpho. 

Il giornale ufficioso di Alene, 
!'« Kstia », annunzia oggi che mia 
squadra navale inglese è attesa al 

Hiieo sabato uio^sinio. 11 giomaìe a^ I 
tfiltlige che anche iiavi da fiiieu» I 
ameiicane giungeranno nel.e acque,. 
greche. 

Si aopr^nde intanto da New York I 
che alia fine dell'odierna ceduta de! I 
Consiglio di Sicuie//.a. Il delegato | 
francese Alexandre Paiodi ha ehie- i 
.»to IOÌ in.ii'iieiite che le Nazii*-ii l'r>i- J 
te piendniio seienamenie in e.i<i- i 
ine la • iiH|iiietante • si 'ua/itmr s e - | 
la in Grecia. Paiodi ha Migftei ito j 
una poliMcu 01 conciliazione da psr- j 
ie del t'on-igiio. 

Venerdì alla Costituente 
dibat t i to sulla ratifica 

(Villi e Oriundo nmìermamt la Uno opposizioiif 
Jurprlp/zc in iviiKi») rciuililifiraiin e saraiMlliiiiiii 

dinante tutta l a | c o n Gronchi e Ku.-chini — quest 'ul-
l'inteiiMi lavorio , t imo è il giurista t> pit cc-dtiri.-ia 

'della D.C. - con i quali ha ciiscus-
'so le possibilità che il governo ha di 
.'uscirt \ i t i or ioso tlal dioattito -tii-
\ la ì ali fica. 

Spie della Grecia , 
ai-restate in Bulgaria 

SOFIA, 14 (.4. P). — Nove de-1 
olitati bulgari, seguaci di Nikola i 

aiuto cosi i l jHei tov . il deputato a n e à t a t o t empo! 
depoilati ad | fH. per aver partecipato ari una c o - ! 

spirazione anl igovernat iva. sono \ 
stati arrestali e saranno processati) 
per .. aver raccolto inforniaziorii | 
mtlih'ii economiche e politiche i 
passandole al le autorità greche . . | 

Questi deputati sottoposti ad 
terrogatorio hanno confessato 
aver lavorato come spie per 
Grecie . A 

in
di 
la 

E' proseguilo 
giornata di ieri 
dell'on. De Gasperi per strappare 
ai druppi parlaineniari. che in 
maggior parte vi sono avversi, il 
consenso a quella ratifica imme
diata del 'riattato di pace. che. a 
detta" di auloi evoli rappre.-entaiit : 
del Cancell ierato, è richiesta dagli 
anglo-americani . i 

In questa linea v a indubbiam«-ii- j 
te interpretalo i! colloquto te le lo- ] 
nico che il Pre- idente de! Con- i - , 
Xlio ha avuto lunedi con il Con-! 
le Sforza per incarica! lo di pren- ( 

dere contatto con i Ministri degli ;,i|i indiai :.denti .Vitti e Ol iando. 
Esteri dalla Francia e della Grani Da' l 'a lho iato la D.C fi; l'unico 
Bretagna allo -copo di sentire i!, u;,rtito che Uiopo "ssvi\» stato que l -
loro parere Milla quest ione del la! |„ , h e htrillava più b u i e contro la 
ratifica. Quale .sia stato il temi-1 ratifica) abbia sostenuto la necess i -
re tlella ri-po.-la di Bevili e B i - ' t , , . in eonsitlera/.ione della richiesta 
daulr non è datti ancora di sane- •• rtiiglo-amt-rìcana, di apptovare si i
le . ma infoi inazioni in proposito oito il- Trattalo. Allora il governo 
saranno recaie dal Ministro Slor- i t , o \ ò un oi las iona le appoggio nei 
za che rientrerà oggi da Pnr'gi. | lappresentanti del PRI e del PS1.I 

Ma in seno a questi due gruppi fu 
sono in seguito determinate corren-

L o i c l i i a r a n i e n t o d e i G r u p p i 

I.o schierali ento inf.i'.ti che si 
'determinò nella Comiuis.- ione dei 
Trattati non e dei più e r . fonevol ' 
per l'on. De Gasperi. Da un lato, in 
favore del l 'nvin si schierarono: 
comuni.-li. socialisti , azionisti, d e -
molahtiristi. qualunquisti , con in p:ù 

e 

I c o l l o q u i d i D e G a s p e r i 

Ga-peri , tj eo iu iar ie alla 
col lo-) da V 
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1)KI BAITIvYi'l Ala PRIMO SKTTEMBRK 

i , 

La Conferenza dei ^16^ 
deve ancora cominciare 

a ricoprire la carica di mims'..-o 
de l l ' in ierno del restaurati) regno! 

dei partigiani al cui con- di Sicil ia. Il mini.-tro del l ' Interno | 
Sii avven iment i siciliani s a . j s a molto beile come ha iniziaio laj 

rebbero pall ida cosa. Tutto ciò non! sua carriera il comm: Ale-sti'ia: il. 

ba. Ev identemente Fon. De Gaspe 
ri non deve essere r imasto molto 
soddisfatto del le prove date da 
Sceiba in simili c ircostanze e ha 
preferito incaricare del la replica 
il mini.-tro della Giustizia. 

Impressione nella capitale francese per la 
g:resso amer icano non discuterà prima dei 

è vero perchè 
P.S . dell'Isola è 
è mai stata, e 
nessuna reg ione 

la s i tua / i one della 
grave come non lo 
come non lo è in 
del cont inente . Ba

sti citare che molti proprietari so 
no stati costretti a non recarsi più 
ne l l e campagne per tema di s eque
stri e di peggiori conseguenze . In 
alcuni comuni si registrano deci 
ne e dec ine di omic idi , qualche 
esecuzione in massa, numerose spa
rizioni di persona, di cui non si 
ha più notizie ed i proprietari , o l 
tre alle tass-e dovute a l lo Stato. 
p«r sa lvare le case , le piantagioni 
e le col t ivazioni , pagano • u piz-
7U ». c ioè una spec ie di corrispett i 
v o ai membr i de l la mafia locali o 
a gruppi di de l inquent i , ecc. 

Questo, r i leva l'oratore, si leg
ge «in una re lazione del comando 
dei carabinieri la quale è*una v e 
ra e propria sment i ta in p ieno a l 
la pos iz ione assunta dal G o v e r n o 
n proposito dei recenti avven i 
ment i . 

Il 26 g iugno di quest 'anno ari A l 
c a m o a v v e n n e u n confl i t to tra una 
b a r d a armata ed Un gruppo di ca 
rabinieri comandant i da - un capi
tano. Ebbene tutta la s tampa, una
n ime . r i levò che il capobanda, cer
to Ferreri . che per alcuni mesi — 
da quanto si r i leva dai rapporti 
ufficiali del l ' i spettore della P. S. 
de l la Sici l ia — è stato a caoo de l 
lo bande dell 'Evia e rhe è respon
sabi le di una serie orrenda di mi 
sfatt i , appena catturato disse: •• Sal 
va temi la vita perchè sono il con
fidente del l ' i spettore di P.S. dot
tor Messana -. Il bandito venne uc
c i so . Li Causi proseuuendo nelle 
r ivelazioni afferma che presso il 
cadavere di uno dei banditi ucci
si . e prec i samente presso quel lo del 
padre del Ferreri . è s tato ' trovato 
un regolare permesso di porto di 
firmi. 

L' ispettore Messana 

9 ottobre 19H» culi taceva massa
crare i:t contadini a Riesi a san
gue freddo e i vecchi pa lermitani 
r icorderanno come in quella oc
cas ione il ministero Nitli tece i n a 
inchiesta mandando sul posto un 
generale dei carabinieri . 

Dopo i fatti di Pian della G i 
nestra — conc lude Li Causi — il 
ministro Sceiba è intervenuto alla 
Cost i tuente , poi è andato iii ^Sici
lia: ma credete che sia anda 1o a 
Pian della Gjnostra p-?r prendere 
contatto con i responsabil i? No; è 
andato solo per dare una dirett i 
va . per dire: • Niente: que.-to è 
bandit i smo comune ... Ufficiali dei 
carabinieri sono venuti piangendo 
tla m e a dirmi: - Vedete i t e le 
grammi che ci sono arrivati c o 
m e contr'ordine per sospendere 
operazioni di polizia che aveva-» 
ma in corso 

Ora, in questa situazione, si ha 
il diritto di sosfpenare che ima 
co l lus ione fra banriit sino, partiti 
politici e. fino a prova contraria. 

Grassi risponde 
Secondo Grassi il 

bandi t i smo s ic i l iano è que l lo t ipi
co di ogni dopo guerra ed è ria 
escludersi ogni co l lus ione tra Torzè 
pol i t iche e banditi . Egli d e v e pe
rò a m m e t t e r e che la piaga del ban
di t i smo è part icolarmente grave 
in Sici l ia dove, nel l 'ult imo s e m e 
stre del 194tJ. si' era giunti • a d u n a 
media di 771 delitti al mese . L'inef: 
fìceiiza della polizia è poi messa 
in luce da l lc^ . tesso ministro q u a n 
do assicura che di Giul iano • la 
cui es istenza è stata messa in d u b 
bio. la polizia poss iede anche un» 
rotografla fornita dalla s tampa 
americana- ' . </<arifà). Assicura 
n u o v a m e n t e che non v'è co l lus io 
ne tra bandit ismo e politica e che 
al padre del Ferreri fu concesso 
il porto d'armi perchè era incen
surato i m a non nota come questa 

bella tempra 
stato sorpreso 
svo lg imento di 

di incensurato sia 
e ucciso 
un'opera 

durante Io 
criminosa». 

La .replica di Li Causi 
Il ministro conclude con un e l o - | d i c e : - U d i t e le dichiarazioni del 

gio dei dirigenti della polizia s i c i - | governo non soddisfacenti sul l ' in-
liana e assicura che il Me.ssana è terpe l lan /a Li Causi: considerato 
stato a l lontanato dalla w<* carica. | c h e il brigantaggio pol it ico si m a 

il minis tro della giu-ùi/.ia termi- i nifesta s e m p r e più ev idente in S i 
na di parlare sa lutato da fiacchi a p - ; r ; i i a : considerato che la popolazio-
plausi al centro «• a d"-fra^ I n e s ic i l iana ha diritto di poter 

in. Li i e spr imere democrat icamente e nel 
se sin j n-iodo mig l iore e di poter svo lgere 

i un;> normale , pacifica critica, c h i c -
msnistro d i l f j e c n e jj g o v e r n i precisi quale 

azione intende svo lgere per repri
mere tale forma pericolosa di reati. 
facendo presente che la fiducia po -

pron; io sul l 'az ione Inaliamo 
vorrà svo lgere in Infine 

a ri'\-fra. 
Il Pres idente annuncia: •• L'on. 

Causi ha facoltà di dichiarare 
soddis fat to 

— Dal le parole del 
giustizia — inizia il 
CAUSI — apprendo 

frinì nojlru corri.spoiii/eiirej 
PARIGI. 15. — Proprio nel gior

no della chiu-ura de l la Conferenza. 
quando m e n o si aspettava, è giunta 
da Washington la notizia che i! 

fenomeno del (Congresso a m e r i c a n o ' n o n terrà a l 
cuna sess ione dj lavori nel l 'autun
no prossimo. Questa /ion;:ia prati
camente significa che le ot;e Came
re legislative, a m e n o di una c o n 
traria dec is ione pres iden. iale, non 
potranno iniziare l 'esame del piano 
.Marshall c»ia nel uennaio . 194S. : 

Tale ritardo che r ipor t treobe - i! • 
dibattito sul p iano Marshall aj Con { 
gresso proprio nel per iodo più ac- ' 
ceso della campagna pt'i- l'elezione.' 
del Presidente , ha destato le più 
v ive apprensioni spec ia lmente negli 
ambienti governat iv i francesi. 

La seduta odierna dell?. Confe
renza è durata appena quarantac in 
que n.inuti. Ci sono stati Ira? brevi 
discorsi di chiusura, uno di Bevin 
il quale tra l'altro ha detto: .. Cre
do che pOìS'iimo separare: per fai^ 
ritorno ai nostri paesi con la s e n 
sazione c h e il m o n d o è ansioso dt 
vederci met tere d'accordo, se ci sarà 
pernu.-so di metterc i d'accordo ... 
Un altro discorso è stato Unt i lo db 
Bidault il q u a l e ha detto - che la 
Conferenza ha dato un e . - impio di 
col laborazione che deve incoraggia
re non so l tanto le nazioni presemi , 
ma anche quel le assenti ... 

Dopo jl di.-corso del ministro d e 
gli Esteri fiance.se la t-oriferen».» 
si avv iava dec i samente alia ch iu
sura. a l lorché il minis tro Sforza ha 
chiesto la parola per dichi&tare eh? 
l'Europa farà bene a segui ; e I'esem 
pio del Belgio . dell 'Olanda e riti 

j Lussemburgo, nel l 'ebol ire . le bar-

la conferenza per ìa cooperarjone 
economica europea. 

Domani aile 10 si riunirà al Gran 
Palais il Comitato centrale di coo 
peraz ione e dopo i vari comitati 
tecnici che dovranno s tud iare il 
piano dei bisogni e delle risorsa de: 
paesi partecipanti alla Conferenza. 
piano che dovrà essere sottoposto 
a l l 'anprovarione d^i sedici rappre-

jsentanti europei che si r iuniranno 
Jdi nuovo a Parigi a set tèmbre. 

notizia che il Co.ii-
48 il piano Marshall 
ii governo di Washington « disposto 
»d applicale anche «Ma Germani» il 
piano Marshall 

Quanto alla attivila dei partiti 
politici tedeschi, t tre dipartimenti 
approvano incondizionatamente il 
divieto di organizzazione del parfito 
di unità socialista 

Maniu piantonato 
in una clinica dì Bucarest 

I.I'IGI CAVALLO 

D i scorso 
a 48 

di Marshall 
governator i 

SAI.T 1.AKE CITY I U T A H I . 15. - -
Il Segretario'di Stato. George Mar
shall. Ila tenuto l'annunciato discor
so riavanti ai. 43 Governatori della 
Unione convpntiti a Salt Lakp City. 
II Ministro dopo aver detto ohe ri
mane incontioveriibile il fatto chr 
fili Stati Uniti sono oss i arrivati a 
una svolta decisiva nei loro rappor
ti con l'Europa ha affermato: 

» A Washington noi stiamo s'o
diando con la più grande cura e at
tenzione la portata e le cor*se»u=n7~ 
delle v.-rie possibili soltir.ioni da' 
punto di vista dell'ime esse d?s i 
Sfati Uniti . Qualunque sia la so!u-
ifofie che sarà adottata, essa si rl-
peienotera sulla vita e i beni degli 
americani in tutti gli Stati del
l' Unione -. 

' BUCAREST. 15. — A quanto in-
I forma l'A. F. P.. Giulio Manin, pre
c i d e n t e rief Partito dei contadini. 
sarebbe stato Diantonato nella Ci
nica in cui è rìcovera'o in Kejfuito 
alla scoperta di documenti rhf com
provano lo svolgimento di una at
tività a caiattei* antinazionale.' 

Nel frattempo l'on. De 
ha avuto ieri una i e n e di 
qui con esponenti politici. Nel la; ves per 

| mattinata <*gii si è incontrato ai-Uom- in 
•Montecitorio con l'on. Epicarmoi 
C'orbino - - che in sede rii Coni- , 
miss ione aveva *ustenuto il rinvio) 

:e poi aveva preferito astenersi d a l -
ila votazione. TMel complesso appa- , 
{i"e che il PI-I •primo dei partiti; 
(italiani a schierarsi c o n i l o la ra-j 
i tifica i sia in una certa misura di - i 
'.sposto a cedere di fronte alle pres-1 
l'sioni esercitate dall'on. De Gasperi. . 
Pare infatti che quest'ult imo abbia j 
minacciato di e.-pelleie dal governo 1 

li rappresentami liberali (basandosi! 
'sul fatto che i liberali sono 22 nien- ' 
\ tre i voti di maRgioraiiza pur il! 
governo sono stati 40i nel caso ch< i 

(essi non si assoggett ino a volare in 
I favore della immediata ratifica. 

Di diverso avviso del rappresen
tante l iberale sono slati invece, a ! 
quanto sj diceva, ^li on i; Nilfi e 

jOrlando. con i quali il Pres idente , 
idei C o n s i s t o si è incontralo suc-
ieess ivamente. I due illustri parla I 
jnientari hanno r i c o n c i m a t o la loro 
[linea che è favorevole al rinvio rie'- | 
,la ratifica sino al f iori lo in cui il J 
'Trattato sia diventato esecutivo, a I 
•norma del suo articolo 90. In part i - 1 

! colare l'on. Nitti avrebbe ammoni to ' 
ìl'on. De Gasperi a non farsi so ver- j 
chic illusioni n proposito dei piano 
Marshall , per il quale non c o r n e r - ; 

rebbe scaldarsi troppo, anche in 
considerazione del fatto chf non si 
sa bene che cosa esso sia 

De Gasperi si è anche 

linea che fu KCEuita 
acciardi <• Pari i per il PRI e T r e . 

il PSLI durante la di*ci;--
seiT alla Commiss ione . Prr 

molcire queste oppos i / ioni l'on De 
Gssoer i avrebbe l ' intenzione di 
• •contrattare" il voto in cambio 
di alcune promesse per il futuro 

L'on. Sforza rientrerà o«j;i da 
Parisi e .-i incontrerà cor il Pre
sidente de) Consigl io p<"»r elaborar«-
insieme con lui la tattica che il s o -
verno dovrà ne^nire venerdì q u a n 
do la quest ione della ratifica sa 'à 
portata davanti a l l 'Assemblea. S a 
rà lo s tesso conte Sforza ad aprire 
con una dichiarazione il dibattito. 

Ieri sono state intanto denosi ta-
te alla Pi ps.iriiMi/a della Costituente 
le relazioni dj maKKÌnran?n i G r o n -
chi i e di minoranza i.Vilfii drlla 
Commiss ione dei Trattati, sul pro
blema della ratifica. 

Il Governo nego agli statali 
anche il minimo d'aumento 

Colossale incendio a Napoli 
in on deposito di legname 

| .NAPOLI. 15. — l'uo «navenlo-o 
| ineruditi «i sviluppa di minuto in 
! mimilo nel drpnslti di lecname delti» 
• F.F. S.S. I.'ilii-endlo. ori-inalnji P*r 
• eaiis' Imprecarne alle 17 di i>c;I. h* 
| InvrMlto in pieno tulio l| depo»!1" 
! iti P t n i m l brio Lindo nafta. lirn7ini 
i e r.itramr. 
! l.e fiamme che si estendono 
| modo Impr^ssioiunle alimentale 
| vento che soffia con eoctanza. 

incontrato I nacriJno direttamente tutta la 
I na della ferrovia. Tutlo l| corpo 

— ' " | Vislll del Fuoco di Napoli è «lato 
mobilitalo per l'opera di spegnimen
to. mentre «ni po*lo *oiu» arror-e 
tulle le antoriià i (Martine 

in 

mi-
/ O -

del 

dopo Io scontro l' ispetto-
Messana inv iò un suo 

, Kicarazzi. dov, 
1 au-
de l -

ban-
di to Cliuliano. • Nella zona d o v e - ^ , l I M 3 proprietà 
* nato- dice l'oratore, e nella zona j lanimini . - tratore 
d o v e ha arruolato più banditi . -
Giul iano durante il per iodo 

di 
compagno LI 

che il Messana 
non è più il dirigenti dell'Ufficio. E 
questo un e l e m e n t o chiarificatore 
tanto più che il comm. Cogl i tore. 

( che Io sost i tuisce, acì a: tempi di 
I .Mori e fu allora l 'organizzatore di 
! tutta la lotta contro la mafia. Q u e - , 
! sto e un e l e m e n t o molto 
! tante, ed è da sperare che 1 
! contro la parte cancreno. 
ì mafia incominci a fondo 

posso e.-.-ere d'accordo i on le c o n 
siderazioni che sono state fatte da l - ! 
l'on. Russo - Pere / , prosegue Li • 
Causi, che có»è non e.siMe nessun . 

tra il bandi t i smoj 
e la pol i t i la . Onorevo le Russo- j 
Perez, le vog i .o a n e n n a r e un fat
to che r iguaida UJÌ uomo del s u o ' 

j partito. Lei sa del truce del i t to d i ' 

polare si fonda 
«he il governo 
Sici l ia •-. 

, La ifravità dj 

l i 

Subito 
re di P. S" 
d ipendente 
stesso . Addosso al Ferreri sarebbe 
s tato trovato pers ino un d o c u m e n 
to di identità intestato a un cara
b in iere -. C'è d: più. Ad A l c a m o 
una o due ore or ima del confl i t to . x ; , , . - , 

. . . ,- • . , ..„ .. . . . l egame obiett ivo. 
e stata vista 1 automobi le di Mes - j **. 
sana che accomnagnato da a l t r o ; 
funzionario avrebbe avuto un in- ! 
contro con la banda Ferreri -. 

L o r a t o r o passa a smontare la te- j F u . a r i , 7 J c i _ d o V ( . f ; I l ( , i n : t o un o o -
Ft della polizia secondo cui 1 au- v e r f J u o m „ i o : s:anr/.z«.'ore d e i l ù o -
.torr della strado di Porte l la de l - . m o qua lunque di Casteltmono. Q u e - ; 
la Ginestra sarebbe s tato il bau- ; , . , , p o v t M O nomo, che era il fattore J 

d; Cesari». f a c e \ a ! 
on?- io . L'n ™ior-

; no questo uomo fu convocalo da'.-' 
P ' n I la maria del luono. ed invitato a d ! 

impor-1 immedia tamente avv 
a" lotta ' v e r , , ° - I '*o n- D e Gasp 

rifila- s ist- lo 
non 

r i e i e doganali . 
.< Il nostro popolo, ha detto S for 

za, è forse il più internazional ista di 
tutti, anche perchè ha ìv.olto sofferto 
ed ha d o v u t o sopportare un nazio-

n u s t r u o s n •. 
il nostro ministro degli 

f Esteri ha r ivendicato il d;r;tto, m 
questa moz ione è . b a s e all'età, di ringraziare, a nome 

ertila dal g o - j d i tutti. Bidault e i suoi ' co l labo-
peri che ha as- jrator i della cordiale ospitalità 

I Il piano Marshall 
appl icato alla Germania 

! BERLINO. 15. — Il dipartime-ito 
j di stato, della guerra * delia marina 
| hanno indirizzato ogsi al gen. I.u-
|c ius Clay. governatore militare ame-
Jiieano della Germania, un - foglio 
di istruzioni • iPolicy directive) , in 

jciii si delinea esaurientemente 1? 
• politica che II governo di Washing-
j ton intende adottare pei il futuro 
nei confi otiti della Germania. 

! Gli Stati Uniti — si afferma — 
sono favorevoli alla creazione di uno 
s'ato federale tedesco dotato di un 
governo centrale cori poteri limitati. 
Per il raggiungimento di questo sco
po si attribuiscono a Clay libertà 
pressoché illimitate nel campo degli 
- accordi intemazionali e della p<y-
liiica esiera dei settore americano 

I/eserulivn ronferleralc roiivoi'tilo 

Una d e l e ^ i z i o n e nella CGIL com
posta dai segretari general i ' com
pagni Bitossi e Santi , dal dott. Cuz-
zaniti e dai rappresentanti di tutle. 
le categorie degli statali , si è re
cata ieri dal Sottosegretario al T e -

! soro Petrill i per avere la risposta 
I promessa ieri dal Governo 

Circa la quest ione fondamentale . 

JMT «I 

C'onferen/a 

oiiiani ! :1 

cei ealicols sulla:! de.ia 
di Parigi. 

Sesni ha .sotloiine„to che condizio
ne pi ima per la ^ohi/ione del pro
blema degli approvvigionamenti ita
liani di xrano è la buona riuscii.. 
defili animassi. Sollecitato a fai co
noscer; quali provvedimenti il Go
verno intenda adottale per •» bno-i^ 

' l iuscita d-gli animasti e^ii iia di-

i : 

I/onoinaslico 
(Icll'on. De Nicola 

L'on. De Nicola ha festeggiato 
.>uo onomast ico . Il Presiden'f 

del Consigl io e numerosi d e 
putati a l l 'Assemblea ' Cost i tuente 
tanno fatto pervenire al Pres iden

te della Repubblica, in tale oc.-a-
- ione. i più fervidi auguri . Ari es=.i 
si aggiunga l'augurio cordiale 
del nostro giornale. 

.. . . ,^, . ,, .chiarato di aver molt.i fiducia • sid 
lar ieguamento del congegno d e l l - { n o p o ! o , u , i ; , n o . , i e r ,n ine u-<=ato m -
scala mobi le . 1 on. Petrilli ha r iaf- |«; i ambienti democristiani per in
fermato la posizione negat iva a s - , d i c a l e gli a g i a r i - i e quindi nei 
sunta dal Cancel ierato. | metodi persuasivi, ed ha co ìfei-ora

to la decisione da Ini Diesa di inte-
d'ufficio le quote 

all 'ultima parte della seduta Cosi >i è chiusa ìa p r i m a fase d e l - j Si fa piesente inoltre a Clay eh 

IL MARESCIALLO VACC.ARO DEPONE AL PROCESSO GRAZIOSI 

«Ebbi l'impressione che si trattasse di omicidio' 
/ / Maestro voleva rimuovere 
te di fabhlira Siv.aresza' 

onorata » società. acuto del!a lotta soc ia le non h a . e n t r a r o ,1Pj 
mai operato contro i proprietari o j E « : Ì rifiutò t- da q teli i-tanto- rn- imit i ioi:a di 
contro i contadini , ma si è m a n - j ntir.ctò a r icevere 1» ttere 
tenuto neutra le . I m p r o v v i s a m e n t e , Ebbene, sembra non 
Giu l iano diventa l 'esecutore mafe -

della str?.gc di Pian del la Gi-
s e c o n d o la te.°i sostenuta 

• Dal no-tri . inviato specia le) I trt 
FROSIXONE 15 — L'Aula della, 

Cori* d".4«t«e d,- f r w n i o n t ci" è o p - | 
porwi oopi p-ii tl.e densa di luna 

subito la salma -
Napoletano che /'ere 

die IO'IIro/iri'ifl»e 

Il racconto dell'amen-
pedinare V imputato 

11 Sottosegretario al Tesoro 
pure aggiunto che il Governo non 
può accogl iere la proposta del «• m i -
n:mo garantito * di 2.500 l ire 

Poiché queste due r ichieste sono 
irrinunciabil i da parte della CGIL. 
I* C o n f e d e r a t o n e ha convocato 
per x iovedi mattina a l le 9 il Co-
mitato Esecut ivo che . e t n i e *\ ri- \ 
corderà, ebbe il mandato dal C o - , 

imi ta to Dirett ivo Confederali) di) 
• predisporre « l 'azione s indaca le ne - j 
• ***»;5ri-» al conseguimento d e l l e ' 
'. r ivendicazioni degli alatal i . | 
i L'on. Petril l i ha poi annunciato | 
i c h e la decorrenza degl i aument i j 
•avrà luogo dal I. g iugno u. e. e ' 
{quella de] r imborso della R. M et 
Ideila c o m p l e m e n t a r e dal 1. lug l io ! 
corrente. Egli ha aggiunto che. 

j circa l 'appl i caz ione del ì ' aumento [ 
; del ,10 per cento , il G o v e r n o hf 
• accettato la proposta con fede-a!» 
; di non assorbire con i nuov i m i -
Igl ioramenti gli assegni * ad p e r - . 
• s o n a m » e di appl icare anche a ' 
, que/di l 'aumento del 30 p e r cento. 

YJJJ i io ìa decisione da 
Ilare con il segreto 

FINALMENTE: : 

Le dimissioni di BuMoccre 
accettate dal Consiglio 

NAPOLI. l.V 
naie. iiunito--i 

— Il Consiglio comn-
qnesta sera ha *s r>-

rii conferimento dal controllo della j provato a Rianrie maggioranza le di-
pubblica opinion». Dalla Conferen- < -nLs.-iotii presentate nella seduta pre-
za è risultato che l'l'atla ha ì irliie- 'cedente dar sindaco on. BuonocoT • 
sto alles«ero la iniportózione di 34; dalla giunt.i morrarchlco-qua'.unoui-
milioni di quinl&ti di Ciano e enei sta. rinviando a martedì piossimo » 
per acquistare tale quantità oceorro- | e levimi del nuovo Sindaco e dei;* 
no l.V) miliardi di lire. «quinta 

ì.iSShX l'KItoO 4 I.KS S 1 ttl.KS l>^OI.O^^h 

Vi e I lo -sa l> ci a s t e n t o 
l a s u a m a g l i a g i a l l a 

Un iorle contraliacco dei corridori italiani 
la lremare i francesi - fìosseìlo a b b a n d o n a 

•ii ti. 
evi : O i l . oantr-ltura 

n a i e 
che ques to pove 
vo l to al m a r e - i t 

o 

minatorie . 
? accertato 

uomo s: sia ri-
• ri"! carabinie-

nestra s e c o n d o la tesn sostenuta j r i p e r raccontargli q.:e'.!o che era 
dal Messana al la r iunione tenuta j s a a d l l ! o u maresc ia i lo df-i t a r a 
li pr imo m a e p o a l l e ore Ifi nella j binieri denunviò ques to fatto alla 
Prefet tura di Pa lermo in presenza j S U O cr ;ore autorità la q.iale » «uà 
di tutte le autorità. Ebbene fu il «volta informò i .api m ^ l a d^! tin

c h e 
ì i api 
loro: - Bartat«-

L pres so la m a o r e rii un pastore cne ! q l I C v M o t:7.;o — e questa sarebbe 
}a S. Giu.-eppe -fato r iconobbe a l - , stata l o r i g ; n c del l ' in -cisione. per -

runi banditi correi della strage. ! c n è sarebbe vernilo m»no alia pa-
f l n v i ò il br igadiere per eserc i tare! m i a data — ha fa'to questa d e -

Mcssana che m a n d ò un br igadiere . s ; 0 d icendo 
la m a d r e di un pastore e h e ] a i i c i i t 0 ^ 

» 1 . , M . . . - - -

^pressioni a l lo scopo di o t tenere ima | 
l i rhiarazione secondo la quale i 

[comunist i avrebbero pagato il pa-
[ftore per inco lpare jl tale dei tali.; 

Le responsabilità 
del Governo 

D o p o aver r i levato, c o m e Ve \ a -
ie azioni fin qui condotte d*ìla 

polizia hanno avuto un carattere 
p u r a m e n t e coreografico l . i Causi 

1 cos i prosegue: - Si ha la precisa 
sensaz ione che il bandi t i smo pol i 
t ico in Sici l ia è diretto proprio 
dal l ' i spet tore Messana: l ' ispettore 
di pubblica s icurezza che dovreb
b e a v e r e ' per compi to que l lo di 

^sconfiggere il bandi t i smo diventa 
Jnvccc addirittura il d ir igente del 
banditismo polit ico. 
• L-i Causi *i domanda a questo 
unto come il mini«tr* Sce iba che 

j Ftr. e la «o.rtro iwT7ir«n.*ion* M è oc-
ceiilrJSa nxiii ).in».o eli* pro-eoiui fl 
ti dibtitfitiieiiio. .4«icti* or/pi. «ui:i>rat-

' ' le.ife. donile t»i v - 0 " mimerò Afoì-
! te. ?--ci.ir al DtcesUo. lo gnor Inia-
j t:o i on o<-fit <tliip'ti. niitOrer.'iiio t 

ve-iicoli CO" ttna T.f'io.d. l'.i oron 
p»tob'i\0. ti.iO»"i:nC. ette ed un cerio 

; rr.O'.ir.ito }fà so.iii.-i«r.so pertino il ta-
'• ro;o dei gonmlisli 
'. Grazioli porta >( .tc'ilo t ^<t?to «rrY-
; p.o ed il juo tolto e coni* «eo.pre 

ìii'pe.ietrcbife. con olir ocr/iì »no!f;cct 
; « Ite «sflm.o .voo<ji"a/c le dcooi* > L'n/i 

tiO'iora hn dt'ìlmio I'OM gli occhi del 
i '•»<te*t>o. sicché ci na-ce il d.ibbjì 

c'ie l(r taiga «impjJiti dr CHI ti Gra-
fiOce. via proprio dot \ila a qce-

m e - j ila SMO dote 
s p e 

ne a lerbale 
r:de>Ue"ietire 
genita il yi'oriio p r i l l i . 

Il Tesi e nniuiipa: * fo 
mi fu riierito. confermo 
'na deposizione v 

udì .'Mteii. 
lo n>m pri-

altrij j.-o,; 

I l t a a t e N a p o l e t a n o 

nuncia -. 
O n o r e v o l e Rus-o-t 'erez . ed 

col leghi s ic i l iani: voi Io .-apc'e 
glio di rm\ questa è la realtà. 
e ie in provincia ri; Pa lermo 

E allora, perche r e c a r e che ii ! jj pr,>*io od e-ser 
bandit i smo ha i «noi legami poli-1 ooire e l'agente d, 
tei e i suoi mandanti , quando è {.Vapolem-o. .mpoletr 
proorio attraver- ì eli uomini p ò - i c o ,« ' ; H n r o t « .io»io«eiu'c«. rai-erno^A 
litici che sono eletti oa questi capi ! K ' " ? '« : "-" <" « • " ' " r W che oì-
mafta che si verificano interventi 
per met tere a tacere case , per ot-

cfila».aio « dc-
P S Vmberio 

o. naturalmente 

l'ciitocirato che'; 
era ^toro rtciue.i'o a! maeitro. I 

I Qiiiiiido Sopolcic.no. rr/i(j!..ieiife. rt«-
ne ••"ceiiirnio. firn mi to*p>ro di noi-, 

o d i - ' ' " ' ° trt ufo ji.rn.'ifinfj erano stole (e, 
*} do.iia.ide. j 

1 E' poi .'fr i ol't: del uiore^cioìlo 
! Vcccjro. mi {/ro.t<o cd.'ibro de/i'<jc-| 
• cusa. iv.a il lexlc. '.i cm' •OQiie.'a ei 
I irteli »"tiiile ti queliti del Xapoieta-', 
1 i o . ijo.i ri<**ce nrì evalóre le co.Hr-l 
inazioni della diie<<r. Racconta COJ.T i 
• Filet-ci gli coiì-epnn la lettera del'a j 
: Afar.-n e delle jndaaiiii si olle ì 
r Rrtrorroino, attrai crao •'. «i.o p<jr- [ 
' i<:r*. il tip.ro >»are*ciaho cl\e (ih-, 
i bftti'.o :". roiifrafo in fnttr i no-tri | 
!•>«•«'. con r<i.-:"ti tra m i s i e n o t t e ' nAl eoe - pariti a Inlico e bene 
I g nr-a'.t \Graz,oi'. « t o r n o aion-rlr che -nOj JÌI-I 
! c / o ebbi U.I.IO r i . . ip ,«* i» . , f cKe ridiciamo — d,ct ,1 teste — RicOf-\ 
'ti trattole d, orciaio - egli d,-< <"> r f , « •«"« ••oIr«,_di.tse che se a c w - , 

chiara - >.>a rei ,>r,i»o »or.etyrC),....o « Potuto *po-or„ m. a.tra rolta o-
che ieri Io qualificai suicitì-o e ^par-1 '"»*,! sposato la ..teisti dO,„.y ll\ 
%; lt voce ,». o.ie*e Mi interessa-c\ T"es,a*ntt. cilort, cr;ede *< ,1 Gra-, 

• f Graziati di fronte a qi .e-! =•?;' ^croii.tii.c'o la Qjadm». Q.n «L 
,,.»_ JD.^r ice cerca di aiuAlifx-ursi »n O.TIH 

'to. ini por/ri della mainiti* deliri mo- ">o«° eoi» una sequela d, orgoir.ettf,} 
feerici.ti a ter capire che eoli vion | 
acietta raccoifiandrìiio^i da i.eiJiino. 
A tal prouoiito ci titr.e a tar %a-

sc»-.. :I Sot tosegretar io Petril 
è r i servato dj dare una rispo 

oief« cro.i.ieMo d.e «-'> c i r < - « l ' integrazione dei bilanci 
ìa lettera era stata ; comunal i , parastatal i , de l lo 

pie. 
li «i 
sta definitiva j 

• Infine il Sot tosegretar io h» c o - ; 
U n p a r r o c o a u n c a p o u f f i c i o municato che è stata accettata la ' 

E' poi la volta del porro* o ai San- j proposta della nomina di u n i com- ; 
ra xiaria Maggiore, don Ercole Cu-1 miss ione per esaminare il prob le - ! 
rial, che racconta co.«e fa i-»a'oi«iitia de l lo ane l i .mento del l 'apparato I 

par.ò deva locictA « p i e- j burocratico (soprattutto in r e l a z i o 
ne alla l i q u i d a t o n e per i d imis - i 

iNo- l io -ei \ i / io par liotiiii r • l 'rzio'ie è 
.ES SABI . tó DOIX>.\-.\"E. 15 --\<r-rc ihe 

17 tue lappa ari 'Tour . Por-\,,,r,0'""a 

tcrrita alla squadra 
d'ora in poi ii terra 

1rc*-
pru I 

La . . . . . . . . . . . . . 
rfeanr-Lr* Sah'.es dOlonne. civebfic! F'"° ° Maronf. 194 l.in dalla pc.r-

ODSre; potuto estere vinte, dal frmiccse / . , , . ' '"» :a . "Cvin'i a'fro .farlo r.enc a tur-
" cien Teisseirc re la iqi.oditi ifii.t:- ' f>cr«' '« fo . ,paffc i :a del plotone che 

na iio.i . i i c j . f nnritnafo to. . , « , . , mosff»/« In siiti co»-a. ondato M cfìi 

Cappa ali parlò della iocìcta xepie-
ta lt teste oielfe iti er:de»>so tome ' 
ìa i:cóo> ir »o-«e impressionale. 

Il quùrto terte della giornata è il; 
ii.aesiro D'.4i-ico. capo l i c c i o o»«e-! 

sicnar i vo lontar i ) 

.^or ione <oncetti sinfonici della, L itlti lKWt BE6LI ITiTàLI 1 
dei] mino 

Di Vittori* invita i ferrovieri 
• stspendere !• sciopero 

o»serrtjre il f7r.ii:'o*i di iroy.te ri 
sia »"<pre.\<:oi:e. Interrogai l'i.tiputa-
o. mi parlò delta ìvalati'a delia mo-

rC.'''c. verbalizzai tutto. Grfl:rOS: io-
leva y<olraitiate mia macellimi perche 
il «retore nofesse Qriititjfre iiihrfo da. . . . . 
.4Inir,- ptfr fé confartizioni d. leone e \ p e r r . che.ì!,olU. ?*Pirar.,U_ olle « « « - , t secuUv» 

tenere scarcerazioni o per seppel l i 
re denunzie e pratiche? 

E* chiaro che questa impostazio
ne governat iva non può essere a c 
cettata. B i -ogna vedere chi si m u o 
v e secondo la legge e chi contro 
la legge . 

A questo punto — sono le 11,SO 
_ l'on. S A N S O N I del P S . I . pro
pone di trasformare l ' interpellanza 
d i La Causi in una moz ione c h e 

reggeriscono jnoito l'atmosfera tan
to il .rito pa>'lare è colorito ed il mo 
modo di fare lainiliare. 

Fu uno de; prir-.i e piunpcrc nel-
In xfan.c dell'alberai* Igea, ma non 
sa descrivere con precisione oli a r 
reni menti * si perde co.iì ITI mi st-
o<iito di ar gementi contraddittori. 
Quello che .ti precisamente è che 
Graziosi, dopo ìa tragedia, aveva la 
bambina in hraecio. la portò con sé 
alla Chiesa dei Cappuccini e poi al 
telefono. 

F. se sa i«itto ciò e perchè tu tanto 
braco da far pedinare Gratioji . ol-

tu ferrilo 

Graziosi 
di tele-

rinmovere il cadarere. Si 
anche della causa di rinco 

f.t'bofte — Sapevate che 
aveva espresso il desiderio 
fonare? 

Maresciallo — Mi domandò se vi 
fosse un telefono per comunicare con 
Rotea e incaricai il carabiniere De 
Carlo di pedinarlo. 

Ma una dichiarazione importante 
del maresciallo Vaccaro riguarda la 
lettera di Maria: e Seppi che Graziosi 
aveva detto che la lettera di Maria 
era stata scritta a Roma • X giani 
prima •*. 

Ltbouc — Sella vostra denotino-

ioni laaiojoaiehe si fanno racco-j 
co.i fui. per] 

i r 

j maiidare dtt infiiisfri. ma 
! canta, niente da fare. 

In costanza ha detto asta; poco, il 
D'.4rico. tuMo il pubblico in preseli' 
za di un dirigente dell'Ufficio pro
grammi della HAI avrebbe voluto per 
l'occasione organizzare una protesta 
rumorosa contro t proorammi delia 
n.A.i. 

Ultima tettinone della giornata è 
la signora Colaiaconi. moglie di A-
chille Cappa. Sulla di nuoto , ctnqtir 
minuti Ai éeposiztone: un record in 
qvtrt» grosso processo Graziosi. 

UGO rismo 

MILANO. 15. — L'on. Dj Vit
torio. prima di lanciare Milano, ha 
telefonato alla Camera del Lavoro 
di T o n n o dove i ferrovieri m i n a c -
e .avano lo sc iopero per questa sera 
15 alle ore 24. La commiss ione 

di detta Camera del L a 
voro. d'accordo con il compagno 
Di Vittorio, ai è impegnata ad i n 
vitare i ferrovieri ad at tendere fi
duciosi le decis ioni del la C.G.I.L. 

L 'AMMASSO DEL G R A N O 

Segni conferma 
il segreto d'ufficio 

Il Ministro Segni, t'allduinen-e 
aiutato dal piof. Ronchi, h* ieri te
nuta una conferenia stampa sul rl-

vcii'a l'ofjeii«.rt» del fra-iene \ 
Questa n,ctlint:. et Bordeau.i. in lem-' 

peraiuro era rmi* quando, olle ~-V>.! 
i corridori prendevano le iKirfen-til 
i»i direzione „ord l.i> carOiantr i'i-
peno ciò che f'n.tnerrai a- 272 l.-rt ri> ! 
strada p'ar.a. dui'tjne v<a corsa i r.-
terminabile. i 

Xulla da seoiiclnre « n o ci ri/r.r-
it:i;ie>ifo di P.oynn. dorè il ploro.ier 
vi transita co.i tt.<a »e.rf;r»o d> »»»:'-1 
nuli di ritardo sull'Orario preristo j 
/ « g.oanti della strada » r<t:e.ii>o.ioj 
due tm'iitirt rii neutralizzazione peri 
riìOCillarsi e r'tv.-r'o.ro gaiamente itti 
direzione di Hocheiort Poco 
di Qiiiitaerc ut qriejttt ciffti. r.eVe 
vetture del seguito e fre i direttori] 
delle squadre .«qiiilla t'alla'ine: Tej.i-
seire. seouito da Piot. Iinnarn.i e Bar-
ret. è morato F.:ottamente ciò die 
ci si appettava: i trahiesi *Cnie.f.iO 
!'of5eii«na Isella 5.oera.i:a di tonhere 
aali it.ri-ani jt prfino po*tO nella 
elo\sifiCr ner ).cz:onì 

Gli itahmìi ei'fravo jtibr'fo ili az<o-
•iìe: peccato che Rossetto sia »taio 
roatrefto ad abbandonare qualche chi
lometro prii.ia rii Hocheiort wa C'ot-
fur e Koi.co.ii si ii>iperi«n'iO s.cr,a-
.vénte per riprendere Teisfeire In 
lorp andatura è eoa) elei ita che Viet-
to rimn.ic presto ttarcafo. ma la mn-
plin gialla ritrova la sua torma, e. 
aiutata da Faihleitncr. eoli Tiare a 
raggiungere il gruppo degli italioti* 
poco prima che Questi a toro volta 
raggiungessero i quattro fuggitivi 

Abbiamo vissuto qualche inuiufo 
appaj-tionanfe e anche molto istrut
tivo. Ahbirmo appreso che. rrtfncco.i-
dn. Teisseire aveva messo in peri
colo la maglia gialla di V'ietto. La 

moscone li suri co*-n. 
.'fiorire P>of *fa. poro dopo qi.PJ'a 
t'Ha, due reo.Oliali trancete. Tcss'" 
e Gaiiìhrer. v' nniimlino la reMio."-
yahilità di lina tuga. Il cfO;«o non <t 
iireocciioa e 'n*ci<t i 'lue iio.rnni lor-
tnrr contro »"i lori.XJÌHÌO re:.IO ro:'-
tr.ir/o che si e alzato impjovv •*••-
i/.e-..fe To\<»i'.. ciri nonostante, sn i -
lira :.» ntt'iua ìorr.-a e distan: n -I 
mo l't-iipag-iin che. poro dopo, e r-rr'-
fnrhito da un gntppo di sette i.o-
Miiii lane citi all'i.neoiiitnento d' Tr.<-
A»I p-/e.?f'tiltin.o spr'npert} scmpTf r!: 
pnt Uro a prer.dere due minuti di 
rantaGaio Poi. provato dallo sforzo. 

„„.«>Ol?' to.irlririevà pii> fenfai'iente 'r. 
i elle [tcPna ""» tuttavia giungerà ni relr.. 

dromo di J^s Sahlc* d'Olonr.r o n 
J'f&" di dii'itcco stit primo gruppo 

I di inseguitori Fra questi verrà rU-
. sputata in.a rotata rhe si aggiud
icherà il belga Schottc. 
; / priui; della classìfica cenerate 
| p'ii'igoiio pji'i lardi col p'otonr a .1 
i »iw".nifi e .7> secondi. Sessiina ni ori tri-
• ìa rxnifa nella loro posiìionc • 

ROBFRT COSSI: 
il'op.iriKlit Soc. Kd I c f n i t a » ; 

L'ordine d'arrivo 
. ) ' • SiKe< fl'Olonne (212 km 

I» TASSI>: ( Ovest i |n RÓ90.V: 2> 
Scnotte iBeigio) 9 00'I.S- -ti Tarcluni 
i S \ i / / e i * i : 4» Luca.» (Ile de F i a n c o ; 
.li Gjuthier fsud-e.-t); fii Le S'.ut 
iov(«i i ; 7i Klablncky tstranleii di 
Fraiicia.t: 3i Volpi iItalia ». 

Classifica generale 
1» VIETTO 122 4-Vn.T 

122 4&.17": .ti Ronroni 
Fachleimer 122.54'49'-

2< B,s:Mhllta 
122.51'óa"; V 

http://appar.se
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http://fiance.se
http://Co.ii
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